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Precise richieste di Berlinguer, Natta e Perna a Rumor 

Il governo deve far conoscere al Paese 
la verità sulle criminali trame eversive 

Il colloquio del presidente del Consiglio con i rappresentanti del PCI e gli altri incontri di Palazzo Chigi - Lama: abbandonare ogni esitazione 
nella lotta all'eversione fascista - Un'intervista di Trentin - Sospesa l'udienza della Corte costituzionale - Oggi si riunisce il Consiglio dei ministri 

Cambiare strada 
TL MONITO che si è levato 

Ieri dal popolo Italiano va 
Inteso fino in fondo. Innanzi
tutto, la risposta più ferma 
e più alta è venuta a tutti co
loro che, forse, speravano di 
avere non diciamo fiaccato, 
ma anche solo incrinato la 
volontà di resistenza e di lot
ta democratica delle grandi 
masse lavoratrici e popolari 
con cinque anni di stragi, di 
bombe, di attentati, di rapi
menti, con cinque anni prati
camente ininterrotti di stra
tegia della tensione e della 
provocazione, con la semina
gione del cinismo e del qua
lunquismo. Non solo : questa 
volontà di resistenza e di lot
ta non è incrinata, ma essa, 
come abbiamo sempre sotto
lineato, è venuta crescendo, 
ha abbracciato nuovi strati 
del popolo, si è diffusa in ogni 
settore e in ogni più remoto 
angolo del Paese. Sebbene oc
corra sempre guardarsi ' da 
ogni tentazione ad una visio
ne enfatica o encomiastica 
delle cose, bisogna, però, sot
tolineare che il popolo italia
no sta fornendo a se stesso 
e a tutto il mondo un esempio 
straordinario di forza morale 
e di maturità politica. 

Coloro che hanno posto ma
no, da molti anni, a questo in
gresso selvaggio della tattica 
del terrore nella vita politica 
italiana facevano probabil
mente calcolo sui precedenti. 
Giustamente è stato osservato 
che la trama nera, gli attenta
ti, le stragi non sono opera di 
dilettanti. E' anche possibile 
che i professionisti si serva
no, oltreché di criminali in
calliti, di sbandati e di fana
tici di ogni risma. Ma lucido 
è stato ed è il disegno eversi
vo: ed esso contava sul fatto 
ohe, in sostanza, la tattica 
del terrore in più di un caso, 
in altri paesi, ha pagato. Di 
qui la pericolosità estrema di 
questo assalto alla democrazia 
costituzionale italiana e, an
che, la capacità di giuocare 
•u vari terreni e con varie 
mascherature. . 

Ciò che non aveva potuto 
essere calcolato, però, è stata 
la capacità politica complessi. 
va del movimento operaio, po
polare e democratico italiano, 
la chiarezza e fermezza del 
suo orientamento e, anche, la 
forza organizzata delle sue 
associazioni sindacali e di 
massa, delle sue espressioni 
politiche e, innanzitutto, del 
suo partito comunista forte 
della propria politica unitaria 
e della propria interna saldez
za. E* l'insieme di queste for
ze che ha retto e che ha con
trattaccato in questi anni e 
che ieri si è levato ancora, in 
tuia manifestazione di robu
stezza e di responsabilità ve
ramente straordinaria, a chie
dere che si cambi strada e che 
si spazzi via la trama sangui
narla che avvelena il Paese. 
La risposta di ieri è venuta 
dopo la grande prova del refe
rendum, a sottolineare ulte
riormente il senso e la portata 
della vittoria democratica. E' 
chiusa la strada ad ogni av
ventura reazionaria: forze 
consapevoli e immense sono 
schierate per la difesa e io 
sviluppo della democrazia co
stituzionale. 

TLf A LA GIORNATA di ieri è AfJ' stata contemporaneamen
te, un atto di accusa. La se

rietà, la fermezza, la coscienza 
che si sono espresse nello scio
pero totale e nelle straordina
rie manifestazioni hanno an
cora una volta testimoniato 
contro la incapacità dei go
verni che si sono succeduti in 
questi cinque anni. Se le con
quiste democratiche italiane 
reggono, ciò lo si deve al mo
vimento popolare, non certo 
all'azione di chi ha esercitato 
il potere- Questa azione non 

solo non corrisponde alle ne
cessità ma non corrisponde 
più neppure alla volontà pre
sente in larga parte delle for
ze stesse che hanno composto 
questi governi, nessuna esclu
sa. Ciò che Ieri poteva essere 
evidente solo a sinistra, ormai 
è divenuto coscienza comune 
del Paese. 

Non sarebbe stato possibile 
un tale pullulare di complot
ti, di organizzazioni terroristi-

'che e di crimini, se non vi 
fosse [ una debolezza com
plessiva, e, non vi fos
sero, insieme, omertà gra
vi. Le affermazioni di lealtà 
antifascista e costituzionale 
non bastano più. CI vogliono, 
da parte del governo e degli 
organi dello Stato, fatti e pro
ve concrete. DI qui emerge la 
necessità del piano di azione 
Immediato e generalizzato 
chiesto dai comunisti contro 
le trame eversive, il terrori
smo, le bande squadrlstiche. 
Occorre che lo Stato colpisca 
e colpisca subito, su tutto il 
territorio nazionale. 

Il Paese sconta ancora du
ramente la compiacenza ver
so fenomeni deliquenziall fa
scisti e gli episodi di conni
venza con l'estrema destra. 
Non si deve dimenticare mai 
che la linea attuale del se
gretario missino non è sol
tanto «nostalgica»: essa è 
una linea di «doppio bina
rio» che, se si copre con 
l'apporto più o meno legali
tario portato dagli ex monar
chici, si è pienamente colle
gata con i gruppi più estremi 
del nuovo squadrismo, sino ai 
Bauti e ai Borghese. La linea 
tenuta nella occasione del
l'assassinio dell'agente Mari
no a Milano fu la rivela
zione più evidente di que
sta linea del «doppio bina
rlo»: quando lo stesso segre
tario missino tese a scari-, 
care le responsabilità-sulle 
forze democratiche e sull'au
torità statale che aveva im
pedito la manifestazione ar
mata, quando costui gettò a 
mare . i poveri stracci che 
erano stati impiegati nella 
operazione e salvò i propri 
fidi trovati con le mani nel 
sacco. Le numerose inchieste 
in corso su vari episodi del
la trama nera hanno inco
minciato a rilevare alcune 
verità assai gravi. Molti no
mi sono emersi e anche alcu
ne connivenze: ma neppure 
in questi casi si è saputo 
colpire. 

T 'OPERA di difesa democra-M-à tica, però, - deve andare 
ben oltre. Quanti sono colo
ro che si abbandonano allo 
sconforto, al qualunquismo e 
a peggio ancora perché ve
dono il dilagare della corru
zione, il funzionamento mal
sano dell'amministrazione, la 
incertezza della giustizia? 
Certo, bisogna reagire e ab
biamo reagito. L'immensa 
maggioranza del popolo sa 
che contro tutto il marciume 
l'unica strada giusta è quella 
di una conseguente lotta de
mocratica, paziente e instan
cabile. La grande giornata di 
ieri ha dato una dimostrazio
ne possente di questo orien
tamento. Ma la esistenza di 
questa saldezza morale e di 
questa volontà democratica 
non costituiscono alibi per 
nessuno. Al contrario, esse ' 
impongono il cambiamento. 
L'appello antifascista è an
che. e innanzitutto, appello 
ad alcuni valori semplici: 
l'onesta, il rigore nella giu
stizia, la correttezza nei pub
blici affari. Altro che le ver
gognose amnistie di cui si 
sente parlare! L'opera di ri
sanamento è urgente ed essa 
è tanto più necessaria quan
to più grave è la situazio
ne economica del Paese. Tut
te le forze democratiche deb
bono capire che bisogna cam
biare strada. E' questo l'uni
co modo per onorare anche i 
caduti dì Brescia, assassina
ti mentre dimostravano la 
volontà di farla veramente 
finita con l'infamia del fa
scismo. 

Aldo Tortorella I 

Nella stessa giornata in cui 
il popolo italiano si è leva
to contro la barbara strage 
di Brescia — con un moto 
possente che segna una nuo
va data fondamentale nella 
sua recente storia — il POI 
ha presentato al governo pre
cise richieste per una ferma e 
coerente politica antifasci
sta. Il compagno Enrico Ber
linguer, segretario generale 
del partito ,e i presidenti 
dei gruppi parlamentari co
munisti, Natta e Perna, so
no stati ricevuti nel tardo 
pomeriggio di ieri dal presi
dente del Consiglio, on. Ru
mor, a Palazzo Chigi. Dopo 
l'incontro, durato un'ora Ber
linguer ha rilasciato ai gior
nalisti la dichiarazione che 
pubblichiamo integralmente 
In prima pagina, con la qua
le vengono indicate con chia
rezza le esigenze di un pre
ciso orientamento politico e 
di una azione - conseguente, 
di fatti cioè che corrisponda
no alle esigenze tanto sentite 
nel paese. La prima delle ri
chieste del PCI riguarda una 
informazione puntuale -. del
l'opinione pubblica,: da par
te del governo, sulle «tra
me nere» che hanno turba
to la vita dell'Italia in que-

II compagno Berlinguer, Insieme ad altri dirigenti politici e 
è partito dal Colosseo per confluire a San Giovanni 

sindacali, alla testa dello straordinario corteo che, 

Il Comitato centrale 
e la Commissione Cen
trale di controllo del 
PCI sono - convocati 
per lunedì 3 giugno al
le ore 16,30. 

La Direzione del PCI 
è convocata per lunedì 
3 giugno alle ore 9. 

Sottolineata la necessità di un'azione comune delle forze democratiche 

Nei commenti della stampa sdegno e denuncia 
delle complicità e responsabilità politiche 

«La bomba non è venuta all'improvviso» —- «Non c'è sconfitta più insopportabile per le forze eversive deHa partecipa-
zione delle masse lavoratrici alla responsabilità dei programmi di riforme» — Grave presa di posizione del «Popolo» 

I commenti della maggior 
parte della stampa quotidia
na riflettono in larga misu-
ha i sentimenti più profon
di dell'opinione democratica 
del Paese di fronte alla bar
bara strage fascista di Bre
scia. Le poche ed emblemati
che eccezioni non fanno che 
confermare l'ampiezza dello 
schieramento di forze impe
gnate nella denuncia non so
lo della matrice fascista del
l'attentato, ma anche delle 
complicità di cui gli artefi
ci della trama eversiva han
no sin qui goduto anche in 
gangli vitali dell'apparato 
statale. 

«E1 in atto nel Paese — 
osserva il "Giorno" '• — uno 

' manovra intimidatrtee, - con 
intenzioni eversive »: • a Sap
piamo benissimo cosa voglio
no i neofascisti, i "morbidi" 
non meno dei "duri": ripor
tare l'Italia indietro di tren
tanni. ai momenti più bui 
e scellerati della congiunzio
ne tra nazismo e fascismo». 
a Lo spettacolo di maturità 
e di civiltà offerto dal popo
lo • italiano durante il refe
rendum, e dai risultati del 
referendum stesso, è sta
to per tutti costoro un duris
simo colpo: tale risultato ha 
sgonfiato il bluff della cosid
detta "maggioranza silenzio
sa" (...). Nell'ombra dunque 
non c'è una "maggioranza 
silenziosa" ma una esigua mi
noranza, violenta e terroristi
ca, che parla solo con le 
bombe ». Contro costoro « non 
c'è bisogno di leggi speciali » 
ma che * certe colpévoli in-
dulgenze, che si annidano 
persino in alcuni settori del- i 
lo Stato e che adesso diven- I 

tano criminali, siano sma
scherate e cadano». 

Sii questo argomento insi
ste anche l'editoriale della 
"Stampa". « Non si può na
scondere — ammette il quo
tidiano torinese — che per 
troppi anni uffici di grande 
responsabilità furono lascia
ti a persone che conservava
no una più o meno dichiara
ta simpatia per il passato; 
Questo contribuisce a spiega
re perchè allo scoppio del
la bomba di piazza Fontana 
subito si annunciò che le in
dagini erano dirette a sini
stra. Quanto si dovette fa
ticare per riportarle sulla 
giusta direzione,'a destra!». 
A maggior ragione ora a non 
si dica che la bomba è ve
nuta all'improvviso»: a Era 
stata preannunciata con evi
denza e appare oggi molto 
strano che il prefetto (di 
Brescia, ndr) abbia ripetuto 
la solita frase: "Le indagini 
si rivolgono in tutte le dire
zioni", mentre in Parlamen
to il suo ministro accusava 
senza reticenze l fascisti ». 

«Recisa e totale» è la con
danna anche dell* "Osserva
tore romano" che denuncia 
con forza i «rigurgiti di una 
mentalità e di una prassi che 
la storia ha sepolto sotto il 
cumulo di macerie dell'ulti
ma guerra, al prezzo di cin
quanta milioni di morti, tra 
l'esecrazione inappellabile di 
tutto il consorzio umano». 
Da qui la sollecitazione, di 
cui si fa portavoce 1'"Avve
nire", che sì agisca «senza 
connivenze né incertezze » 
perchè «le oscure complici
tà vengano alla luce e non 
rimanga alcun margine di 

OGGI a chi giova 
QUASI con le stesse pa

role, come fossero state 
scritte dalla stessa mano 
(ciò che, del resto, non sa
rebbe da escludere), il 
«Tempo» di Roma e il 
« Resto del Carlino » di ie
ri, in un commento dedi
cato al massacro di Bre
scia, scrivevano a un certo 
punto (citiamo, anche per 
l'altro quotidiano di de
stra. il «Carlino»): «Se 
si dovesse applicare la ba
lorda teoria del "cui prò-
dest", "a chi giova?", 
cara a certa sinistra ita
liana, dovremmo imme
diatamente sentenziare 
che 1 terroristi bresciani 
debbano essere ricercati a 
sinistra, essendo evidente 
che la strage di ieri giova 
alla sinistra e danneggia 
la destra, avendo avuto 

per bersaglio 1 partecipan
ti ad un raduno antifa
scista ». 
- Ora, a parte la conside
razione che non sempre, 
davanti a casi di violen
za, pare opportuno porsi 
l'interrogativo «a chi gio
va? », perché spesso la 
violenza, e caratteristica
mente quella fascista, è 
istintiva, irrazionale, fine 
a se medesima e cieca, 
non è affatto vero che 
la violenza « danneggi » 
la destra: il più delle vol
te, per non dire sempre, 
la rinforza, anzi, e la in
coraggia. I signori della 
maggioranza silenziosa, dei 
quali il « Carlino » e il 
« Tempo » sono le voci giu
stamente predilette, non 
sarebbero probabilmente 
capaci di commettere per

sonalmente un eccidio. 
Non le bombe, gli sono 
familiari, ma i bilanci, i 
fondi neri, i trasferimenti 
di capitali, in una parola: 
«l'ordine» in cui t loro 

[ privilegi prosperano e si 
; perpetuano. A difendere 
' quest'ordine non sempre 
basta lo Stato che essi 
hanno creato a loro imma
gine e simiglianza. Quan
do sentono che le masse 
popolari avanzano, quan
do sono colti dal panico 
di dover cedere alle forze 
del progresso e del rinno
vamento, allora vien buo
na la violenza, e quanto 
più è oscura, sanguinaria 
e inafferràbile, tanto più 
serve ad arrestare il Pae
se, sgomentandolo e preci
pitandolo nella paura e 
nell'orrore, 

«A chi giova?». Non 
giova ai lavoratori che cer
cano di conquistare dei di
ritti, giova ai potenti che 
vogliono conservare dei 
privilegi. Non giova alla 
povera gente che vuol tor
nare a lavorare al pro
prio paese, giova al ban
chieri che vogliono segui
tare a mandare t miliardi 
all'estero. Non giova, in
somma, a coloro che han
no bisogno di un Paese il 
quale cambi e avanzi, gio
va a quanti hanno biso
gno di un Paese che si 
fermi e torni indietro. E 
perché il Paese si fermi 
e torni indietro, bisogna 
anche seminare la distru
zione e la paura. Gli as
sassini di Brescia sono i 
militi, segretamente pre
diletti, di IOT signori. 

Pertebraccle 

manovra a chi • guida dal
l'ombra gli " assassini ». - -

Complicità e tolleranze di 
«organismi dello Stato» so
no chiamate apertamente in 
causa • anche dal "Corriere 
della sera" che rifiuta la te
si • dell'attentato « opero di 
ragazzi folli o di gruppetti 
isolati»: c'è, piuttosto, «un 
disegno freddo e preciso » 
che risponde ad una chiara 
«logica politica» legata an
che al particolare momento 
della vita italiana, caratte
rizzata per il "Corriere" dal 
dialogo governo-sindacati. 
«Non c'è sconfitta più in
sopportabile per le forze e-
versive — osserva a questo 
punto il quotidiano milane
s e — d i quella che deriva 
dalla partecipazione dei sin
dacati, cioè delle masse la
voratrici, •• alla responsabilità 
dei programmi di risanamen
to e di riforme che il Paese 
reclama». Per questo, «la ri
sposta all'attentato deve es
sere lucida e costruttiva». -

D'altra parte, a dalla bom
ba di piazza Fontana ad og
gi — ricorda la "Gazzetta del 
Popolo" —, non c'è stata ele
zione. non c'è stata crisi di 
governo, non c'è stata vigilia 
di avvenimento politico sen
za un concomitante gesto di 
provocazione» studiato a ta
volino da un'unica «centra
le nera». H "Messaggero" 
mostra di concordare sostan
zialmente con queste anali
si. ma pone in primo piano 
— con quello della crisi eco
nomica — « il problema di 
difendere l'ordine democra
tico dall'attacco fascista. Non 
sono mancate le complicità 
e gli equivoci. Carenze assai 
gravi si sono manifestate nei 
corpi separati dello Stato. 
Troppe inchieste sono anda
te avanti a rilento o sono 
state bloccate - misteriosa
mente. Si è avuta l'impres
sione, e non solo a sinistra, 
di una presenza nell'azione 
eversiva di alcune grandi 
centrali internazionali». «E" 
in questa direzione che bi
sogna colpire», aggiunge il 
giornale romano sottolinean
do che oggi «tutte le forze 
democratiche, le grandi cor
renti • dell'opinione pubblica 
hanno il dovere dell'unità 
per salvare lo Stato demo
cratico ». 

n fatto è che « la debo
lezza e l'inerzia fanno il gio
co dei nemici dello Stato», 
osserva la "Voce repubblica
na" rilevando che le «assur
de montature, speculazioni 
politiche, incertezze e rinvìi 
palesemente ingiusti e inso
stenibili» hanno alimentato 
« timore e inerzia davanti al
le tante denunce che da più 
parti si sono levate contro 
l'esistenza e Fattività di grup
pi eversivi di estrema de
stra». Chi guida questi grup
pi e ispira gli attentati? «La 
mente che li premedita — 
scrìve il "Mattino" — è fa
cilmente riconoscibile» a de

stra ma, se e quando si in
terviene, si scoprono « inso
spettabili o sospettabilissime 
complicità» e si legittimano 
«pesanti sospetti». "• 

Tanto più gravi (anche per 
" l'evidente contraddizione ri
spetto alle dichiarazioni del
lo stesso : ministro degli in
terni), appaiono il tono e la 
sostanza del giudizi espres
si dal "Popolo" in una nota 
del suo direttore. Costui osa 
— proprio oggil — vantarsi 
di non essersi «mai attarda
to» nella ricerca «meticolo
sa e interessata» della ma
trice («rossa o nera»} del 
crimini; e annuncia che 
«anche in questa • dolorosa 
circostanza» sì guarderà be
ne dall'esercitare le proprie 
capacità critiche, per limitar
si Invece a «sottoscrivere» 
il responso degl'inquirenti. 
quando esso verrà e qualun
que esso sia. L'autore di que
sto articolo prosegue affer
mando che tuttora non sa
rebbe « facile » individuare 
esecutori, mandanti e prote
zioni, e rintuzzare «insospet
tabili astuzie» tanto più che 
« già molto » è stato fatto an
che se bisogna ancora fare 
— si ammette frettolosamen

te — «qualcosa di risoluti
vo». 

L'assurdità della tesi del
l'organo della DC è tanto 
più significativa se si - tlen 
conto - dell' impudenza con 
cui, muovendo da identica 
premessa, i fogli di Monti e 
il quotidiano romano di de
stra "Tempo" escono allo 
scoperto senza ritegno (e an
zi scopiazzandosi vicendevol
mente; o si tratta della stes
sa mano?) tirando in ballo 
la «società permissiva» e 
addirittura giustificando — 
lo fa esplicitamente il "Tem
po" — i criminali neofascisti 
che saranno sì, almeno «ve
rosimilmente», gli autori 
della orribile strage, ma so
lo per il «disperato propoji-
to di vendicarsi delle perse
cuzioni (...) ad opera di un 
antifascismo che in verità 
qualche volta in Italia si fa 
più violentemente sopraffat
tore del fascismo». Ecco a 
che punto arrivano, gli «in
terpreti)» della destra: al 
punto da offrire un falso e 
immondo «alibi» alle bande 
fasciste e ai loro mandanti. 

g- *• p-

Domani a Brescia 

i solenni funerali 
BRESCIA, 29 

I funerali delle vittime della 
strage di Piazza della Loggia 
si svolgeranno venerdì 31 mag
gio a Brescia, in forma solen
ne. Vi parteciperà anche il pre
sidente del Consiglio on. Ru
mor. L'orazione funebre sarà 
tenuta dal segretario generale 
della CGIL. Luciano Lama. In 
tutta Italia, per disposizione 
del governo, saranno esposte le 
bandiere a mezz'asta in segno 
di lutto. 

|uer 

alle esequie 
Il compagno Enrica Berlin

guer, segretari* generai* del 
PCI, parteciperà ai funerali 
dell* vittime della strage fa
scista di Brescia. Della de
legazione del Comitato con
trai* del PCI faranno pari*, 
inoltre, i compagni Armeno* 
Cowutte, NHd* Jetlf, Gian 
Carlo Paletta, Eli* Quercie-
II, Gino Torri. 

La cerimonia avrà inizio in 
Piazza della Loggia alle ore 
14, con la sistemazione dei 
gonfaloni delle delegazioni uf
ficiali e delle corone. Alle 
14.30. dopo l'orazione ufficiale, 
si muoverà il corteo. I cortei 
partecipanti ai funerali per-
correrantno via - S. Fausti
no e sfileranno davanti al
le bare che saranno esposte 
sotto il porticato del Palazzo 
della Loggia, per concentrarsi 
nelle piazze della Vittoria, del 
Mercato, del Duomo collegate 
per l'ascolto dell'orazione uffi
ciale, in attesa del passaggio 
del corteo funebre al quale poi 
si assoderanno. 

Al funerali parteciperà 
anche una delegazione unita
ria dei movimenti giovanili 
democratici. Essa sarà com
posta dal compagno Imbenl, 
segretario nazionale della 
FOCI; da Suraci, segretario 
nazionale della Federazione 
giovanile repubblicana; Isac-
chlni, dell'Esecutivo nazio
nale del movimento giova
nile della Democrazia Cristia
na; Ruggini, della segreteria 
nazionale della Federazione 
giovanile aociallsa, e Teslnl, 
segretario nazionale di Gio
ventù aclista. 

stl anni con una catena di 
atti criminosi. Gli altri pun
ti sollevati dal PCI si rife
riscono ** all'orientamento di 
tutti gli organi dello Stato 
in conformità con i doveri 
costituzionali, per stroncare 
i traffici di armi, e sradica
re i centri eversivi fascisti, 
e alla necessità di un effi
cace coordinamento della lot
ta contro il banditismo squa-
dristico. 

Dopo avere rilasciato > la 
propria dichiarazione, la de
legazione del POI ha rispo
sto brevemente ad alcune do
mande del giornalisti. Il 
compagno Natta, In partico
lare. ha detto che 1 rappre
sentanti del PCI hanno fat
to presente al presidente del 
Consiglio che non esiste tan
to la necessità di nuove di
sposizioni legislative, in 
quanto, nella lotta al fasci
smo, possono essere utilizza
te e applicate norme già esi
stenti. Se si dovesse porre 
11 problema di alcuni ade
guamenti, questo non sareb
be certo un problema In
sormontabile. - Quel che con
ta — ha ribadito Natta —, 
e noi lo abbiamo detto al pre
sidente del Consiglio, è di da
re al paese, applicando con 
decisione le leggi in vigore, 
la sensazione che si intende 
veramente stroncare l'attivi
tà terroristica. . . 

Nella stessa giornata di ie
ri, ' il presidente del Consi
glio aveva discusso le que
stioni venute tTaglcamente 
in primo piano dopo la stra
ge fascista di Brescia con di
rigenti di - altri partiti. In 
mattinata, egli aveva preso 
parte ad una riunione del 
« vertice » democristiano, al
la quale erano presenti il 
senatore Panfani, i vice-segre
tari Marcora e Ruffìni, ì capi
gruppo Piccoli e Bartolomei 
e il ministro degli Interni, 
Tavianl. A Palazzo Chigi si 
è poi incontrato con il mini
stro della Difesa, Andreotti, 
e con'il capo della delega
zione dei ministri del PSI, on. 
Mancini. ••. . . . 

Nel pomeriggio, l'on. Rumor 
ha quindi ricevuto l'on. Ta-
nassi — nella sua qualità di 
capo della delegazione mini
steriale del PSDI —, una de
legazione repubblicana ed una 
delegazione liberale. 

Dopo il colloquio con Ru
mor, il segretario del FRI, 
on. La Malfa (che era accom
pagnato dal sen. Spadolini e 
dall'on. Reale) ha detto che 
11 presidente del Consiglio ave
va desiderato consultare la 
delegazione repubblicana « sui 
problemi che si pongono do
po i tragici avvenimenti di 
questi giorni, con riferimen
to—ha. soggiunto — alle esi
genze di studiare e realizzare 
tutti gli strumenti che raffor
zano la difesa della legalità 
democratica e repubblicana». 
L'on. Tanassl si è limitato a 
dire: «Mi sembra superfluo 
confermare che il governo è 
fermamente deciso a compiere 
tutto il suo dovere per affron
tare sia la situazione economi
ca e sociale, sia l'ordine pub
blico ». 

Nella tarda serata, Rumor 
si è incontrato con una de
legazione del PLI, della quale 
facevano parte Malagodi, Bi-
gnardi, Brosio e Giorno. L'on. 
Bignardi, dopo l'incontro, ha 
rilasciato una dichiarazione 
con la quale si chiede «lotta 
a fondo contro le formazioni 
clandestine di ogni colore». 

n presidente del Consiglio, 
infine, si è incontrato con lo 
aw. Gianni Agnelli, eletto 
poche ore prima presidente 
della Confindustria. .-. 
' ' Oggi si riunirà, come è no
to, il Consiglio del ministri, e 
non è escluso che alcune delle 
questioni di cui si è parlato 
Ieri nel corso dei colloqui poli
tici di Palazzo Chigi possano 
essere già affrontate. E* qua
si certo, comunque, che non 
si parlerà dei provvedimenti 
di modifica delle norme di 
« austerità » di cui si è discus
so in questi giorni. ... 

E* stato Intanto annunciato 
che il dibattito generale di 
politica economica previsto al
la Camera per 1*11 giugno non 
potrà tenersi in questa data, 
dato che il ministro del Te
soro, Colombo, allora sarà im
pegnato all'estero. Il ministro 
Gioia ha dichiarato che il go
verno sarà disponibile per 
questo confronto soltanto a 
partire dal 18 giugno. 

La Corte costituzionale ha 
sospeso ieri l'udienza in se
gno di cordoglio per la strage 
di Brescia. Il prof. Bonifacio, 
presidente della Corte, ha ri
cordato che dall'eccidio dob
biamo «tuffi trarre occasio
ne per un rinnovato, fermis
simo impegno a conservare il 
patrimonio di libertà, di giu
stizia, di civiltà che una non 
dimenticata e non dimenti-
cabile lotta acquisì al popolo 
italiano». SI sono associati 
l'aw. Carafa per l'Avvocatu
ra dello Stato e il prof. Sor
rentino per il libero foro. 

LAMA E TRENTIN . ^ ^ 
Intervista pubblicata Ieri dal 
Corriere della Sera, il compa
gno Luciano Lama ha sotto
lineato la necessità di un Im
pegno urgente per lo smantel
lamento delle centrali eversi
ve. «Ogni ulteriore esitazione 
in questo campo — ha detto 
— avrebbe chiaramente il si
gnificato di una complicità 
con le forze che operano nel
l'ombra per scardinare le basi 
della democrazia. Il movimen
to sindacale con questa sua 
azione — ha proseguito Lama 

riferendosi allo sciopero ge
nerale — isolo i fascisti, li 
mette all'indice delta vita po
litica. Le forze politiche an
tifasciste devono trarre da 
questa ennesima prova di uni
tà e di fermezza del mondo 
del lavoro lo stimolo per ri
trovare la loro unità, per da
re a questa unità antifascista 
anche i contenuti economico-
sociali che la Costituzione pro
clama e che restano in Italia 
obiettivi da raggiungere. Per 
questa impresa di, rinnova
mento della società italiana. 
per la difesa di questi valori, 
sono disponibili le forze ne
cessarie: il mondo del lavoro, 
i giovani, le masse popolari ». 

Lama ha affermato anche 
che la Federazione CGIL-CISL 
e UIL propone esigenze di svi
luppo economico e sociale che 
tendono a dare alle Istituzio
ni democratiche basi più so
lide. « Chi di noi, come me — 
ha affermato 11 segretario ge
nerale della CGIL —, paventa 
la recessione e la crisi anche 
per le sue conseguenze possi
bili sul piano della democrazia 
e della libertà, non può che 
confermarsi nell'opinione che 
anche ai fini della lotta con
tro il fascismo è necessaria 
una svolta nella politica eco
nomica messa in atto dal go
verno ». 

Intervistato dall'Espresso, il 
compagno Bruno Trentin ha 
sottolineato che qualsiasi in
tesa tra il sindacato e il po
tere esecutivo « è legata a un 
inequivocabile mutamento del
la politica monetaria e credi
tizia ». Riferendosi alle diver
se posizioni manifestatesi al
l'Interno del governo, Trentin 
ha affermato: « Il test su cui 
le forze politiche debbono mi
surarsi è la politica selettiva 
del credito e della fiscalità. 
La crisi di governo sarà ine
vitabile se si accerterà la im
possibilità di trovare un ac
cordo tra chi vuol intervenire 
per guidare la crisi economi
ca e chi punta solo sulla re
cessione ». La via d'uscita al
l'attuale situazione, ha detto 
Trentin, c'è, «ed il sindacato 
è disponibile ». « Le forze poli
tiche — ha concluso — su 
questa debbono misurarsi e 
presentare un'alternativa che 
non è più un salto nel buio 
dopo che i risultati del refe
rendum hanno dimostrato, a 
chi non aveva capito, il grado 
di maturazione della società 
italiana ». 

C. f. 

Intellettuali 
e operai 
uniti nel 
sacrificio 

3 nella lotta 
Una dichiarazione del 
compagno Napolitano 

n compagno Giorgio Na
politano della direzione del 
PCI, responsabile della se
zione culturale del Comi
tato centrale ha cosi ri
cordato, in una dichiara
zione, gli insegnanti, diri
genti del sindacato scuola-
CGIL, caduti a Brescia: 

Nel tragico elenco dell* 
vittime della strage di Bro
scia, leggiamo i nomi di 
insegnanti, uomini a don
ne, di militanti del Sin
dacato scuola-CGIL, eh* si 
erano uniti agli operai, al 
lavoratori di tutte I* cate
gorie, per esprimer* il ta
ro sdegno antifascista • 
la loro volontà di lotta. 
Ecco dunqu* il volto del
l'Italia onesta, civile, de
mocratica, in questo mag
gio *74 che ha visto pro
valere la causa della ra
gione e del progresso, con
tro un torbido tentativo 
oscurantista, nella difficile 
prova del referendum, • 
che vede ora la schiac
ciante maggioranza del po
polo levarsi in piedi, an
cora una volta, per dir* 
basta alla provocazione • 
al terrorismo fascista. 

Di questa Italia fanno 
parte tanti intellettuali, 
tanti lavoratori della setto-
la, uniti alla classo ope
raia o alle suo organizza
zioni, schierati sotto I* 
sue stesse bandiera sinda
cali o impegnati noli* su* 
stesse battaglie generali. 

Questa alleanza sempre 
più ampia, più stretta, è 
stata suggellata dal san
gue dei martiri di Brescia, 
Il movimento operaio ono
rerà per sempre la taro 
memoria • il taro esem
pio, facendo propria, fino 
in fondo, la causa del rin
novamento della scuola Ita
liana, della piena affer
mazione In essa dei valori 
della Resistenza, del pie
no riconoscimento del di
ritti • della dignità degli 
insegnanti. . -.,v 


